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N el 2003 un fatturato complessivo di 131 mi-
lioni di euro, di cui ben il 90% è stato genera-
to dalla vendita di biglietti online, mentre

la parte restante va divisa tra l’acquisto via call cen-
ter (6%) e la biglietteria (4%). Sono questi i numeri
di Volareweb, la compagnia italiana a basso costo
che ha fatto decollare il primo aereo l’aprile dello
scorso anno e che, con l’arrivo al vertice di Giorgio
Fossa, ha giocato soprattutto la carta di Internet
per rilanciare l’attività. Stando alle cifre, l’intuizio-
ne era giusta: secondo un’indagine del Politecnico
di Milano, il fatturato generato dall’online di Vola-
reweb ha rappresentato da solo l’8% del mercato,
in valore, di tutto l’e-commerce italiano.
La maggior parte del business è concentrata, ovvia-
mente, nel periodo estivo, in cui il sito Vola-
reweb.com registra un boom di accessi: a giugno

2004 sono state calcolate circa 2,9 milioni di visite,
mentre a luglio si è viaggiato alla media di circa 82
mila visite giornaliere, per una proiezione finale di
oltre 3 milioni. Sempre in riferimento al 2004, il giro
d’affari generato dai biglietti online è stato di oltre
25,5 milioni di euro al mese contro i 10 milioni dello

scorso anno. E la media mensile delle tratte vendute
online è pari a circa 400mila. Viaggiando a queste ci-
fre l’obiettivo fissato dal nuovo management è a por-
tata di mano: triplicare il fatturato dello scorso anno,
quando furono solo nove i mesi di operatività. Anche
sfruttando le potenzialità dei servizi aggiuntivi che
vanno dalla prenotazione di alberghi e appartamenti
alle polizze assicurative, dal noleggio auto al paga-
mento anticipato dei parcheggi.
La compagnia no-frills ha realizzato un sito Internet
essenziale, basato su server Linux, nell’ottica di so-
stenere con fluidità le transazioni nei periodi di traffi-
co intenso: sezioni dinamiche ridotte al minimo e
adozione di tecnologie statiche per garantire in modo
costante la velocità e la disponibilità del servizio. Al
cuore di tutto il sistema una procedura di prenotazio-
ne particolarmente snella adottata dalle principali
compagnie low-cost chiamata Naviter. Del resto
l’obiettivo è sempre stato quello di realizzare un ser-
vizio mordi e fuggi permettendo così al cliente di effet-
tuare la ricerca, trovare la soluzione ideale e prenota-
re il biglietto aereo. Il tutto in modo semplice e velo-
ce. Inoltre la compagnia ha attivato di recente un por-
tale dedicato per rispondere alle esigenze dell’uten-
za business. È possibile acquistare voli a convenzioni
particolari, lasciando aperta la porta a variazioni di
prenotazione fino a un’ora prima della partenza.

U na carta intelligente per pa-
gare ogni servizio, dal cock-
tail alla seduta nel centro
benessere; un sito Internet

forte di 15mila visitatori giornalieri
per preventivi online e per gestire il
personale; una rete intranet aziendale
con 150 server e 4mila client da gesti-
re; ma, soprattutto, un nuovo villaggio
completamente wireless e dotato di in-
frastruttura tecnologica satellitare per
la trasmissione dati. È sempre più
hi-tech la vacanza per Valtur, uno dei
tour operator leader in Italia, che ha
fatto del continuo sviluppo tecnologi-
co lo strumento chiave per migliorare i
flussi organizzativi e per soddisfare al
meglio le aspettative dei clienti.
Immerso nel paesaggio mozzafiato del-
l’arcipelago siciliano delle Egadi, da que-
st’estate il villaggio turistico di Favigna-
na potrà contare su collegamenti via sa-
tellite per connettere a Internet sia i
clienti con i propri portatili, sia l’equipe
Valtur che necessita di collegarsi ai si-
stemi centrali per le prenotazioni, la
contabilità e la gestione dei magazzini.
«Favignana - spiega Olivia Tarulli, re-

sponsabile Sistemi Informativi Valtur -
sarà il primo villaggio in Italia attrezza-
to con tecnologia Wi-Fi (Wireless Fideli-
ty). Grazie alla tecnologia IBM, abbiamo
creato hot spot in loco dai quali i clienti
potranno collegarsi a Internet tramite il
proprio portatile, inviando e ricevendo
posta o file di lavoro. Al tempo stesso,
gli addetti Valtur avranno la
possibilità di scambiare in
modalità senza fili ogni tipo
di informazione utile per la
gestione del villaggio».
Dopo il lancio di Favignana,
in partnership con Hughes,
azienda leader mondiale per
la tecnologia satellitare, il pro-
getto sarà esteso, per l’inver-
no, anche ai villaggi turistici
di montagna, per poi passa-
re, la prossima estate, a quel-
li di mare sia in Italia sia all’estero. «La
Valtur - continua Tarulli - ha sempre
creduto molto nell’innovazione tecnolo-
gica. Lo prova il fatto che dal 1998, anno
in cui la famiglia Patti ha acquistato
l’operatore turistico dal gruppo SanPao-
lo, abbiamo speso oltre 15 milioni di eu-
ro per l’informatizzazione delle nostre
strutture. Un investimento che si è subi-

to dimostrato produttivo, perché ha per-
messo di incrementare il fatturato di
ogni singolo centro-ricavo di almeno il
20 per cento. In pratica, nel giro di un
anno, ogni villaggio ha recuperato am-
piamente le spese. Per Favignana inve-
ce finora abbiamo investito 50mila eu-
ro, una cifra vicina a quelle normalmen-

te in budget per le altre strut-
ture del gruppo».
A tutto questo si aggiunge la
quick pay card, una carta intel-
ligente con microchip trami-
te la quale i clienti possono
effettuare tutti i pagamenti
all’interno del villaggio, dal
singolo caffè alla seduta al
centro fitness, senza il biso-
gno di portarsi dietro il porta-
foglio. Grazie alla nuova tec-
nologia wireless, inoltre, da

quest’anno la carta diventerà mobile,
permettendo ai clienti di utilizzare qui-
ck pay in qualsiasi punto del villaggio.
«Gli addetti Valtur - precisa Tarulli -
saranno dotati di una valigetta conte-
nente un Pc portatile, un transponder
per leggere la card e una piccola stam-
pante. In questo modo, se il capo vil-
laggio dovesse decidere di fare un bea-

ch party, i clienti potranno pagare con
la carta direttamente dalla spiaggia».
Altro punto di forza tecnologico di Val-
tur è il sito Internet, visitato ogni giorno
da 15mila persone, che offre la possibili-
tà di effettuare preventivi online. «Per
quanto riguarda le prenotazioni - con-
clude Tarulli - seguiamo ancora una
strategia sostanzialmente convenziona-
le. Infatti l’online produce per ora solo il
12% dei ricavi totali. Le due grosse novi-
tà di quest’anno sono invece da una par-
te VI@, la Valtur Intranet Agency, che
contiene tutte le schede dei villaggi e
che consente di ridurre notevolmente i
tempi nel rapporto con i clienti. Dall’al-
tra una sezione interamente dedicata
alle risorse umane, che permette di se-
guire la gestione del personale dall’in-
vio dei curriculum al colloquio, dallo
stage formativo alle valutazioni finali,
permettendo contemporaneamente di
tracciare in tempo reale la storia del per-
sonale che lavora con noi».
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